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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 64/2013 

             
Napoli 29 Ottobre 2013 

 

 

CONTINUA L’OPERAZIONE “SOS UNIEMENS”. SULLA 

SCORTA DELL’ESPERIENZA GIA’ AVVIATA CON L’INPS DI 

NOLA, ANCHE CON LE ALTRE SEDI DELL’AREA 

METROPOLITANA E’ STATA AVVIATA LA MEDESIMA 

COLLABORAZIONE. ALCUNI DI NOI HANNO RICEVUTO, 

ALTRI STANNO PER RICEVERE, UN INVITO DALL’INPS PER 

PARTECIPARE AD UN INCONTRO 

FORMATIVO/RICOGNITIVO FINALIZZATO ALLA CORRETTA 

COMPILAZIONE DEGLI UNIEMENS ED IN PARTICOLARE 

ALLE PROCEDURE PER LA SISTEMAZIONE DI QUELLI 

SBAGLIATI ED ATTUALMENTE GIACENTI PRESSO LE SEDI 

INPS. E’ UN NS. PRECISO OBBLIGO DEONTOLOGICO 

CURARE AL MEGLIO GLI ADEMPIMENTI PER CONTO DEI 

NS. CLIENTI. FA PARTE DEL NS. RUOLO SOCIALE A CUI 

TANTO TENIAMO E PER IL QUALE CI PRODIGHIAMO 

QUOTIDIANAMENTE. 
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Nel corso dello scorso mese di Luglio (cfr. il numero 30/2013 di questa 

rubrica) abbiamo avviato con l’Inps di Nola l’operazione che abbiamo 

battezzato “SOS UNIEMENS”. 

In sostanza, lo scopo è quello di risolvere le problematiche che non 

consentono la corretta acquisizione, da parte dell’Istituto, dei flussi contributivi 

dei dipendenti/collaboratori dei ns. Clienti che, come sappiamo, confluiscono 

nell’estratto contributivo dei lavoratori. 

E’ la parte sociale della nostra grande Professione: garantire che, al 

verificarsi dei requisiti anagrafici e contributivi, i lavoratori possano 

percepire le corrette prestazioni previdenziali - di cui all’art. 38 della 

Costituzione, tenuto conto dei contributi versati. E’ anche, però, la 

qualificazione ed il ruolo della Categoria, un motivo in più affinchè 

l’Istituto debelli l’abusivismo professionale che, di certo, non è 

sinonimo di qualità. 

Nel corso degli incontri, già tenuti presso la filiale nolana dell’Inps, abbiamo 

avuto modo di approfondire alcune problematiche comuni, fra le quali spicca 

quella dei “codici fiscali non validati dall’Agenzia delle Entrate da parte 

dei lavoratori neo-comunitari”. 

Sappiamo, infatti, che tale categoria di lavoratori, non necessitando di un 

permesso di soggiorno per lavorare nel nostro Paese - stante la libera 

circolazione in ambito europeo -, sovente non validano il codice fiscale 

presso l’A.d.E che, ex adverso, viene creato dai programmi in uso, anche 

presso i ns. Studi. 

Tale circostanza non permette l’acquisizione del flusso Uniemens 

relativo e, dunque, il lavoratore non vedrà accreditati i relativi contributi, 

ancorché regolarmente versati. 

Inoltre, è emerso che tali lavoratori – complice, in taluni casi, anche il 

notevole lasso di tempo già intercorso - non sono più dipendenti dei ns. 

Clienti e, di essi, se ne è persa ogni traccia, di guisa che, non è possibile per 

gli stessi recarsi all’Agenzia delle Entrate per la creazione del codice fiscale. 
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Tale situazione determina la impossibilità di correggere l’errore. 

Ebbene, dopo gli incontri con la sede nolana, è emerso che, in siffatte 

circostanze, sarà possibile - per i ns. Clienti - inoltrare la allegata 

dichiarazione che consentirà di risolvere la problematica. 

L’operazione “SOS UNIEMENS” è stata avviata anche presso le altre sedi 

dell’area metropolitana (Soccavo, Pozzuoli, Camaldoli e Via Ferraris). 

Saranno degli incontri ristretti, 10-20 Consulenti al massimo, nei quali - 

mediante un dialogo diretto ed immediato - con i Funzionari dell’Inps saranno 

messi a fuoco i problemi e, soprattutto, le soluzioni operative da intraprendere 

per mettere in ordine i flussi Uniemens. 

Non si tratta né di un esame, né di un atto di accusa!!! 

L’Ordine sarà presente con i Consiglieri delegati proprio a dimostrazione, lo si 

ripete, della ns. vicinanza e del ns. “idem” sentire. 

Allora, rinnoviamo il ns. seguente invito: “partecipare serenamente all’incontro 

de quo e, poi, dopo, al rientro negli Studi provvediamo con immediatezza a 

risolvere le problematiche legate agli Uniemens”. 

Ricordiamoci, infine, che tutto ciò fa parte del ns. dovere professionale!! 

Ad maiora. 

IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

 

ED/FC 

 

ALL.1 
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OGGETTO: Denuncia individuale UNIEMENS errata Matricola…………….. 

Dichiarazione. 

 

Il sottoscritto …………………………………… in qualità di rappresentante 

legale/titolare della  società/ditta ……………………………… con sede legale 

in …………………… alla Via …………………….. con C.F. …………..…… P.I. 

............................................, numero di matricola INPS 

…………………………………. 

DICHIARA 

che il dipendente, nato a ……………………………………. il 

……………………., riportato con codice fiscale errato in quanto non validato 

dall’Agenzia delle Entrate ..............................., e residente a 

………………………………………….., assunto in data  ……………….., non è 

più alle dipendenze della società/ditta dal ………………………..,. 

Dopo vari tentativi, non è stato possibile contattarlo, donde la impossibilità di 

comunicare allo stesso la necessità di validare il codice fiscale presso 

l’Agenzia delle Entrate. 

In fede. 

 

Il Dichiarante 

………………………………… 

 

Si allega: 

1) Documento riconoscimento del lavoratore; 

2) Documento di riconoscimento del dichiarante 

 

 


